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La riforma 
Rognoni II caso «pacchetto giustizia» 

ROMA — I I * cominciato • riunirsi Ieri II Csm per esaminare in 
commluione riforme 11 «pacchetto-giustizia* del governo Ilprov 
vedlmenlo nell occhio del ciclone è quello sulla responsabilità 
Civile del giudici, proposto per evitare il relativo referendum 
IMuocInlone nazionale magistrali com e noto ha nettamente 
rifiutato questo disegno di legge F ieri i responsabili del settore 
giustizia ài due partiti referendari Tsl e l'tl hanno a loro \otta 
accusato I guidici «Sono impegnati tolo a difendere I propri Inte 
retai-, ha detto II liberale Sa vasta Ed II coclallsta leilsettl ha 
rincarato! *l-o spirito di corpo di alcuni esponenti troppo politici? 
iat i dell'Anni ha raggiunto tale Intensità da far Impallidire le 
rivendicazioni operaie* Cosa prevede davvero il pacchetto Ito* 

SnonP F inora e é stata un pò di confusione sul merito del provve-
intento Cerchiamo di vedere nel dettaglio! punti fondamentali 

e di capire meglio quali sono le principali critiche del giudici 

LEGGE ROGNONI 
• Le nuove norme si appli
cano, oltre che a tutti I giu
dici. «I magistrati del Con-
ilglio di Stato, del Tribuna
li amministrativi regionali 
(Tar), della Corte del conti, 
della giustizia militare 
nonché >agll estranei che 
partecipano all'esercizio 
delle funzioni giurisdizio
nali» (I vlcepretorl onorari, I 
giurati delle Corti d'assise 
eco) 

• Chi ha subito un danno 
Ingiusto e Irreparabile a 
eausa di un comportamen
to posto In essere dal giudi
ce con dolo o -colpa grave-, 
può proporre azione civile, 
presso un tribunale, nel 
confronti dello Stato 
• Tuttavia l'azione civile è 
proponibile solo quando si 
è esaurita la fase o II grado 
di giudizio al cui Interno si 
è verificato 11 fatto che ha 
provocato 11 danno Ad 
esemplo, una persona arre
stata Ingiustamente, per 
dolo o colpa grave di un 

f;ludlce, nell'ambito di una 
itruttorla, prima di far 

causa allo Stato dovrà at
tendere la conclusione del
l'Istruttoria stessa. 
• -Colpa grave- è, secondo 
la proposta, l'affermazione 
da parte del giudice di un 
fatto -la cui esistenza è In
contrastabilmente esclusa 

dagli atti del procedimen
to* (o, viceversa, la negazio
ne di un fatto Incontesta
bilmente esistente) A parte 
questi due casi, colpa grave 
è, In genere, qualsiasi -vio
lazione di legge detcrmina
ta da negligenza Inscusa
bile-
• Dà luogo a responsabili
tà anche romtssione o il ri
tardo del giudice nel com
pimento di atti per 1 quali la 
legge fissa termini perento
ri o nella risposta a Istanze 
delle parti 
• Una volta conclusa l'a
zione di risarcimento con la 
condanna definitiva dello 
Stato al risarcimento, viene 
automaticamente promos
sa azione disciplinare nel 
confronti del magistrato 
che ha provocato il danno 
• Il processo disciplinare è 
tenuto per I giudici ordina
ri, dalla sezione disciplina
re dei Consiglio superiore 
della magistratura Gli al
tri magistrati, non dispo
nendo di propri organi di 
governo saranno soggetti a 
procedimenti disciplinari 
regolati dalle norme del-
l'amministrazione di ap
partenenza 
• La sentenza disciplina
re, In caso di condanna, può 
Infliggere, oltre alle solite 
sanzioni (che possono glun-

fere all'espulsione defglu-
Ice), anche una sanzione 

Punire 
i giudici? 
Tuttiisì 
tutti 

Riunito da ieri in commissione l'orga
no di autogoverno delia magistratura 
Da socialisti e liberali accuse di corpo
rativismo - Il netto rifiuto della Anm 

pecuniaria accessoria fino 
al tetto massimo del terzo 
di uno stipendio annuo del 
magistrato condannato 
• Concluso definitiva
mente il procedimento di
sciplinare il ministro com
petente può infine promuo
vere davanti al tribunale 
civile un ulteriore azione di 
risarcimento («rivalsa») nel 
confronti del giudice an
che se è stato assolto Lo 
Stato, tramite 11 ministro 
non può chiedere più di una 
somma pari al terzo dello 
stipendio di un anno Se 11 
giudice ha già avuto una 
sanzione pecuniaria In sede 
disciplinare la rivalsa può 
al massimo coprire la diffe
renza tra sanzione già in
flitta e tetto globale 
• I membri delle giurie po
polari non possono ovvia" 
mente essere soggetti ad 
azioni disciplinari Tutta
via anche nel loro confronti 

lo Stato può proporre azio
ne di rivalsa Ma solo se 
hanno causato 11 danno con 
dolo La «colpa grave» per 
essi è esclusa 
• Il calcolo fatto dagli 
esperti ministeriali le nuo
ve norme costeranno allo 
Stato almeno ali Inizio, 
cinque miliardi ali anno 

GLI APPREZZAMENTI 
• Questa legge non è glo
balmente contestata dal 
giudici Ben giudicati, ad 
esemplo sono 11 principio 
della responsabilità civile 
dello Stato e 11 maggior pe
so che acquista 1 anione di
sciplinare e di conseguen
za 11 Csm (ammesso, natu
ralmente che 1 altro refe
rendum sul Csm non porti 
a un suo snaturamento) 

LE CRITICHE 
• Sarebbe meglio prevede-

DalP«equa riparazione» alla 
responsabilità del magistrato 

ROMA — Attualmente il magistrato è civil
mente responsabile solo per danni provocati 
con dcclslori assunto con dolo frode con
cussione Non per colpo grave Chi sì ritiene 
danneggiato ha davanti a sé due strade Può 
proporre un azione civile di risarcimento 
che poro è subordinata ali autorizzazione del 
ministro della Giustizia (uno sbarramento 
fatto per impedire azioni strumentali) Op
pure può denunciare penalmente il giudice 
<;e nella sua attività è configurarle un Illeci
to penale e costituirsi parte civile nel proce
dimento per ottenere 11 risarcimento 

Per le vittime di errori giudiziari esiste una 
legge dei 10G0, detta «dell equa riparazione*, 
ma assai scarsamente operante In sostanza 
lo Stato ripara con «una somma di denaro», 
che la legge non specifica, chi incarcerato, 

condannato In primo grado e condannato 
anche In appello venga assolto In seguito a 
decisione della Cassazione Per ottenere il 
rimborso la vittima dell Ingiustizia deve In
credibilmente dimostrare di non aver con
corso «per dolo o colpa grave» ad Indurre I 
giudici in errore 

Se nel referendum sulla responsabilità 
vincessero I sì il magistrato diverrebbe di
rettamente responsabile per 1 danni causati 
non solo per dolo ma anche per «colpa gra
ve» L Imputato o la parte che ritengono dan
neggiati potrebbero proporre azione civile di 
risarcimento In ogni momento del procedi
mento e la causa Inalerebbe subito perché 
verrebbe eliminato anche il nulla-osta mini
steriale In pratica un mezzo comodissimo 
per liberarsi del giudice «scomodo» 

re che il risarcimento sia 
dovuto dallo Stato per ogni 
errore giudiziario II citta
dino può essere ingiusta
mente danneggiato anche 
se 11 giudice non ha alcuna 
colpa. 
• L intero sistema è lungo 
Volendo percorrere 1 Intera 
catena si dovrebbero verifi
care la condanna dello Sta
to nel tre gradi dell azione 
civile (e una causa civile 
dura oggi fino a 10 anni), 
successivamente la defini
tiva sentenza disciplinare 
(Il giudice condannato può 
ricorrere alle sezioni unite 
della Cassazione), poi, la 
•rivalsa» dello Stato sul giu
dice, cioè altri tre gradi di 
un processo civile 

• L'iter contiene anche 
contraddizioni Interne Può 
verificarsi, ad esemplo, che 
11 tribunale condanni defi
nitivamente lo Stato al ri
sarcimento di un cittadino, 
riconoscendo quindi che un 
giudice ha sbagliato per do
lo o per colpa e che succes
sivamente Il processo disci
plinare nei confronti del 
giudice si concluda con 
1 assoluzione Altro caso 
liter di formazione delle 
decisioni collegiali (per 
esempio, quelle di Corti 
d assise, o dei Tar) è, per 
legge, assolutamente se
greto Diventa difficile, per 
non dire Impossibile accer
tare «chi» In particolare, fra 
giudici togati e laici, ha de
terminato un eventuale 
danno 

• I magistrati contabili 
amministrativi ecc non di
spongono di un organo di 
«autogoverno! qua! è il Csm 
per I giudici ordinari Essi 
si sentono dunque, discipli
narmente, meno garantiti 
• Sotto accusa, natural
mente, è la definizione di 

«colpa grave, come «negli
genza In Ricusabile» Che 
vuol dire? E una nuova ca
tegoria giuridica di Inter
pretazione totalmente In
certa In essa può farsi 
rientrare praticamente di 
tutto Chi vuole Intimidire 
magistrati «scomodi» può 
piegarne 1 lnterprcta?lone 
al propri fini, e proporre 
azioni risarcitole 

LA RIVALSA 

Il punto più contestato na
turalmente, è 11 meccani
smo dell'azione di rivalsa 
civile dello Stato nel con
fronti del giudice 
• La «rivalsa» è affidata al
la discrezionalità del mini
stro, Il quale oltretutto può 
far causa civile al giudic» 
anche se questi è stato as
solto In sede disciplinare E 
insomma un'arma di possi
bili condizionamenti politi
ci La relazione che accom
pagna il progetto Rognoni 
spiega apertamente che la 
«rivalsa» e offerta al mini
stro perché la usi «quando 
la sanzione (disciplinare) 
risulti del tutto sperequa
ta», mentre «potrà non av
valersene quando la reazio
ne del meccanismo Interno 
(disciplinare) appaia rassi
curante In rapporto agli in
teressi dello Stato» Una 
delle possibili conseguenze 
mancanza di serenità del 
giudizio disciplinare, poi
ché chi lo esprime sa che 
sarà sottoposto al vaglio 
del potere esccutUo 

• La «rivalsa» come con
trollo politico di attività 
giurisdizionali è particolar
mente rifiutata dal giudici 
della Corte del conti II loro 
compito è «controllare» 11 
governo, non vogliono tro
varsi condizionati proprio 
da esso 

Michele Sartori 

Cresco l'allarme 
in Italia e in Europa Aids, mobilitazione. Ma non ovunque 

•logna: stabilito un «codice» 
Tutte le notìzie, niente nomi 

«Occorre tutelare assieme la collettività e i singoli» - L'Osservatorio epidemiolo
gico del Comune fornirà tutti i dati utili - Itoci non esclude una legge regionale 

Della nostra radanone 
BOLOGNA — Le inforrna-
»lonl sull'Alda verranno co
munque garantite Non et 
iono dubbi Lo faranno le di
ndoni sanitarie degli ospe
dali, lo farà il Comune attra
verso 11 suo osservatorio epi
demiologico 11 direttore sa
nitario del Policlinico San
t'Orsola professor Mario Za
netti. assicura che gli uffici 
«resteranno aperti dalle 7 30 
del mattino alle 7 del pome
riggio di tutti I giorni feriali» 
0 che vedrà di rare qualcosa 
anche per la domenica e I 
giorni festivi, 1 assessore co
munale alla Sanità di Bolo
gna, Mauro Moruzzl annun
cia che I osservatorio sarà In 
r;radodl fornire qualsiasi In-
ormatone sull'Aids dal pri

mo febbraio 

EI medici? Potranno o no 
dire qualcosa? «Non voglia
mo mettere nessun bavaglio 
olla loro libertà dazione» di
ce Moruzzl «Ciascun medico 
— aggiungo — ha il diritto di 
commentare ed esprimere 
pareri, soprattutto su una 
malattia cosi sconvolgente 
per tutti, operatori sanitari 
ed amministratori pubblici 
compresi* 

Le polemiche sull infor
mazione, da dare e da parte 
di chi, sollevate nei giorni 

scorsi dal professor France
sco Chiodo direttore dell I-
stltuto di malattie Infettive 
dell ospedale Sant Orsola di 
Bologna, ali Indomani della 
morte di due bambini rico
verati nel suo reparto hanno 
cosi portato alla definizione 
di una linea di condotta vali
da quantomeno per 11 capo
luogo emiliano ma credia
mo anche per altre realtà 

È stato deciso che le dire
zioni sanitarie delle tre Usi 
di Bologna In caso di decessi 
per Aids forniranno alla 
stampa notizie che riguarde
ranno esclusivamente I età e 
il sesso del pazlende decedu
to Verrà Invece taciuta ogni 
altra Informazione sulla sto
ria del malato del genitori e 
sulla loro eventuale apparti-
nenza alle cosiddette catego
rie a rischio 

•Se vi fornissimo Informa
zioni del genere — fa notare 
ti direttore sanitario del ba-
nt Orsola professor Mario 
Zanetti — violeremmo 11 se
greto professionale a cui sia 
ma tenuti» Per cui dalle 
fonti ospedaliere verranno 
garantiti solo età e sesso del 
paziente e diagnosi certa 

Tutto 11 resto verrà fornito 
dall osservatorio epidemio
logico cittadino «Ogni 15 o 
trenta giorni — dice Moruzzl 

— saremo In grado di elabo
rare schede e statistiche sul 
numero del pazienti amma
lati e sieropositivi e relativi 
gruppi a rischio di apparte
nenza» «In nessun modo pe
rò — aggiunge I assessore al
la Sanità del Comune di Bo
logna — verranno date le ge
neralità delle persone colpite 
dall Aids La riservatezza va 
garantita nella maniera più 
assoluta a tutti I costi II ri
schio che gli ammalati e 1 lo 
ro familiari possano essere 
emarginati o licenziati non è 
campato per aria» 

Legato ali Aids però non 
ce solo il problema dell In 
formazione «Fondamentale 
— osserva Franco Grillini 
segreta-Io nazionale dell Ar
ci-gay — è anche quello del-
1 educazione sanitari!» An 
che su questo versante dal-
I Emilia Romagna sono In 
arrivo alcune novlti frutto 
dell Inflativa e della colla 
borazlone di Enti locali (Co 
munì e regione) ed organiz 
zizlonl private e volontari 
stlche Proprio Ieri mittìna 
una delegazione del! Arci
gay si è Incontrata con il pre 
•udente della giunta rcglona 
le Lanfranco Ture! e l'asse1; 
sore al servizi sociali Rtccnr 
da Nlcollni «Abbiamo chle 
sto questo incontro — spiega 

Grillini — per esprimere le 
nostre preoccupazioni per la 
dimensione del fenomeno e 
per le iue ripercuslonl sociali 
rlspet o al rischi di emargi
nazione del colpiti di discri
minazione degli omosessuali 
e di involuzione culturale 
dell Intera società» «Abbia
mo sollecitato in proposito 
1 impegno per 1 istituzione di 
una commissione regionale 
per la gestione del plani ope
rativi di prevenzione del-
1 Aids della quale facciano 
parte le associazioni di vo 
lontar ito come appunto 
1 Arci gay» Il presidente 
Turcl ha valutato positiva
mente la richiesta 

• E stato un incontro -- os
serva Grillini — estrema 
mente positivo Lelcmonto 
politico di grande novità ri
guarda il fatto che la Regio
ne Eniiili Romagna ha as
sunto una linea nettamente 
diversa da Donat Cattln il 
ministro parla solo di infor
mazione in Emilia Rema
gna s fa anche educazione 
sanitaria. 1) presidente Pur-
ci a slcurando I impegno 
della legione nella lotta al 
I Aldshadichlaiatoche se si 
rendesse necessario non 
esclude una specifica propo
sta di legge regionale 

Franco De Felice 
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S intensifica la campagna antf-Ald* in Inghilterra Opuscoli recapitati in ogni cesa a spot 
televisivi e cinematografici 

Sondaggio «Corsera»: per il 51% 
è già il male più temuto di tutti 

ROMA — II Corriere della Sera pubblica oggi 
I risultati di un sondaggio (curato dalla 
agenzia «Abacus») su ciò che gli Italiani san
no dell Aids Sono state Intervistate telefoni
camente mille persone (scelte — si informa 
— con un criterio di rappresentatività socia
le) e sono state poste loro una serie di doman
de Alla prima «Sa cose 1 Aids?» il 94 6% 
degli intervistati ha risposto affermativa
mente Alla domanda «Quali sono secondo 
lei 1 soggetti a rischio'» si sono avute le se
guenti risposte «tutti» 18 \% .tossicodipen
denti» 581% -prostitute» 10% «omosessuali» 

40 3% «chi dà o riceve sangue» 5 7% altri 
16 4% C era poi una domanda relativa alle 
malattie che più fanno paura al primo posto 
è risultato II cancro co! 72 4% segue 1 Aids 
con 11 51 7% nell ordine poi le malattie car
diovascolari e le altre Come gludlcmo gli 
Intervistati il sistema sanitario Italiano' Il 
4 7% ha risposto che e «ottimo» il 28 2% che 
e «sufficiente" il 41 3% che è «Insufficiente» 
11 20 2% che e «pessimo» mentre II 5 6% non 
si e espresso Infine la grande maggioranza 
— Il 70 4% — ritiene che non ci siano posslbi 
lità di guarigione dall Aids lU%dlccdlsì e 
il 18 6% non tosa 

Ritardi record, 
protesta il Pei 
in Piemonte 

Londra, sono pronti gli spot tv 
e una campagna da 40 miliardi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — 'Aids non morire per ignoranza' Questo è ti 
messaggio del volantini che a partire da lunedi verranno 
consegnati a 23 milioni dt Indirizzi In ogni località della Gran 
Bretagna Siamo ali Inizio di una campagna di informazione 
che II governo ha lanciato al costo di circa 40 miliardi di lire 

«L Istruzione del pubblico è 1 unico vaccino che possedia
mo», ha detto li ministro per la Sanità Norman Fawler Egli 
ha anche aggiunto che si prevedono 4mlia decessi per Aids 
nel prossimi tre anni quando circa la metà delle 40mtla per
sone che attualmente sono infette del virus Hlv avranno | le 
namente sviluppato la malattia In parallelo 1 Orgrtnlznzlo 
ne sanitaria mondiale sostiene che su scala glob ile lo Aids 
può mietere fino ad un massimo dt 3 milioni di vitt me nel 
prossimi cinque anni Non v e niente di nuovo in quo te < ifre 
e proiezioni statistiche Solo la terribile conferma che ti Ha 

Sello continua inesorabilmente ad avanzare e si tratta di far 
| tutto per contenerlo fintantoché non si troveranno l mezzi 

clinici alti a combatterlo 
In Gran Bretagna sono stati Identificati fino ad oggi 610 

casi di Aids 203 persone sono già morto 1 83% delle quali 
sono maschi omosessuali o eterosessuali II governo ha già 
Speso 16 miliardi di lire per pubblicità e assistenza Ora come 

si è detto Investe una cifra due volte e mezzo superiore a 
testimonianza della grivlta e dell urgenza del compito 

Sono apparsi In tv i primi vpots di 40 secondi Si vede una 
tomba che reca la scritta Aids Martello e scalpello stanno 
finendo di tracciare 1 ultima lettera Lo scalpello e chiara 
mente un simbolo fallico Inteso a richiamare 1 attenzioni del 
telespettatori Un Identico annuncio viene proiettato con
temporaneamente In 1 200 cinema E solamente la nota In 
troduUIvache nelle intenzioni del suol creatori deve servire 
a pubblicizzare 11 voi intlno distribuito in opni pirto del pae 
se Questo lancio inlz ile d irera una sett rnana Poi segui
ranno altri annunci più detta; 1 atl 

Molti hanno cnticito con e •! linda e annacquata! la prò 
pagando governativi Avrebbero preferito miRplore f an 
chezza Ossli un lir puapi lo più diritto In ni IL 1 più e pli 
cite come e stato t ilio n l pus! «icar d n ivi dove I uso del 
preservativi viene lilu irato con d scf,r i e \ pnettc che non 
esitano a ritrarre senza filsl pi dori im anche con notevole 
discrezione e buon pusto II pene •opportunimente vestito» e 
quindi l accoppiamento sessuale ad( puntamente proietto e 
Immune dal rischio Pare che il tono e rcospettoe pudibondo 
della pubblicità antl Aids in Onn Bretagna sia stato dettilo 
dagli scrupoli espressi da vari ministri in primo luogo dalla 

signora Thatcher 
«La nostra campagna» dice Sammy Hararl direttore del-

1 agenzia pubblicitaria Tbwa «evita Intenzionalmente di 
usare 11 fattore paura perché cerchiamo di non sollevare il 
panico e perché 1 esperienza insegna che II pubblico potrebbe 
essere alienato e quindi disinteressarsi al problema deposto 
di fronte a dettagli troppo violenti o ripugnanti» 

Da qui 1 approccio relativamente «soffice» scelto In questa 
occasione 

Gli obiettivi dell informazione attraverso 1 mass media i.o 
no semplici Insegnare alla gente che 11 rischio dell Aids non 
è confinato a una minoranza di omosessuali o eroinomani 
ma riguarda tutti coloro che anche in termini limitati scen 
dono sul terreno della promiscuità nel «normali, rapporti 
eterosessuali 

Il secondo insegnamento che si cerca di implantare nella 
mente del pubblico è cornei uso del preservativi sia Indispen 
sibilo per garantirai dal rischio quando non si sa (e non si 
può accertare) se il proprio partner sessuale è .sicuro» o me
no Ecco perche gli spois anti-Aids alla radio usino 11 click-
click del tamburo di una pistola con un proiettile in tanna 
che può esplodere senza preavviso Ossia ti pericolo senza 
scampo che può colpirò ali Insaputa proprio come una -rcu 
lette russa» 

.Bisogna carrblaro la mentalità e le ni lini di massa — 
dicono I suol Ideatori — si tratta di mette re in evidenti che 
slamo davanti ad un gioco mortale un rischio che non vaiola 
pena» Infine un contributo alla campagna contro paura e 
discriminazione verrà dato anche dalla principessa Diana 
che Inaugurerà un nuovo reparto di un ospedale di Londra 
che comincerà a funzionare dal prossimo 17 gennaio 

Antonio Bronda 

Primo caso 
segnalato 

ufficialmente 
a Budapest 

BUDAPFST — Il primo caso 
Grave di Aids in Ungheria e sta 
to reso noto ieri ufficialmente 
dalle autorità magiare Secon 
do un comunicato del riuniste 
ro delta Sanila riportato dal 
1 agenzqia «Mti. ti paziente — 
un uomo di cui non si rivela né 
1 età ne 1 identità — e attuai 
mente ricoverato in gravi con 
di? oni in un ospedale di Buda 
pest Le autorità hanno anche 
fatto sapere che si stanno ncer 
ciindo lo cause ài trasm ssione 
dillinfezone le prime misure 
pr< teltive contro 1 Aids furono 
prese in Unfjher a ne! 19ft̂  
qu indo fu annuncialo che cen 
t due persone erano state col 
pile dalla malattia In panico 
lare dol primo luglio 1986 tut 
to il sangue che prov iene da do 
notori viene sottoposto a un 
esame anti Aids 

Dalla nostra redattomi 
TORINO — «Vediamo casi 
umani penosissimi Tralplu 
toccanti quello di un povero 
diavolo che era andato qual
che anno fa a farsi operare 
ali estsro ha fatto delle tra
sfusioni ed e morto poi di 
Aids Ora con 1 controlli che 
vengono effettuati preventi
vamente sul sangue e sugli 
emoderlvatl vicende di que 
sto genere non dovrebbero 
più verificarsi Ma 11 morbo 
contlrua a espandersi» 

Il prof Paolo Gioannlnl, 
direttore dell Istituto un) 
verslturlo delle malattie in
fettive presso 1 ospedale 
Amedeo di Savola deve ag
giornare di settimana In set
timana una casistica che si 
gonfia rapidamente e co
mincia a rivelare allarmanti 
novità anche nel nosocomio 
torinese stanno comparendo 
t primi casi dt infezione in 
soggetti che non apparten
gono alle categorie conside 
rate a rischio Si tratta di due 
uomini entrambi In età mot 
to giovane entrambi etero
sessuali entrambi scapoli 

Un segnale temuto e In
quietante che rende in pro
spettiva più gravoso 11 bilan
cio già abbastanza dramma
tico dell Aids a Torino e in 
Plemcnte a fine dicembre 
29 1 cilpttl nel quali la sin
drome da Immunodeficienza 
acquisita si è manifestata in 
forma conclamata (81 deces
si più un caso «sospetto» che 
porterebbe a 9 11 totale delle 
morti 518 1 portatori (solo 
In picola percentuale defi
nibili ianl)del terribile virus 
Al primo posto come nelle 
altre regioni Italiane I tossi
codipendenti Un terzo di 
quelli presi in esame sono ri
sultai positivi Al rileva
mento di settembre I casi di 
Aids vera e propria erano 25 

ProfcssorGioannim le sta
tistiche confermano che il pe
ricolo tende a farsi pm in* 
combente e che lo sforzo por 
prcvei Ire deve ossero cen tu 
plicutt quale e il suo parere 
su) conflitto di opinioni che 
ha seguito la morte del due 
bimbi bolognesi'' Sull \Ids si 
può dire tutto o no' 

«L informazione — rispon
de 11 cattedratico torinese — 
data In termini terroristici, 
per Impressionare non è mal 
utile Bisogna rispettare il 
desiderio di chi nel dramma, 

vuol mantenere I Incognito 
Ed ha ragione 11 mio collega 
professor Chiodo quando af
ferma che il malato ha biso
gno di sperare di poter cre
dere nella guarigione Ma di 
li a sostenere che sarebbe 
Inopportuna una campagna 
che diffonda conoscenza e 
consapevolezza ce ne corre 
un pò Informare fare pre
venzione in modo corretto 
credo sia questo il compito 
principale di cui devono sen
tirsi responsabili le ammini
strazioni locali In questa fa
se» 

Regione Piemonte e Co
mune dì Torino non si muo
vono però su questa lun
ghezza d onda Basta guar
dare t fatti Nell autunno SS 
Il gruppo comunista in Con
siglio regionale aveva solle
citato e ottenuto impegni 
dal] assessore alla sanità 
che avrebbe dovuto avviare 
una ricerca finall-?*iti alla 
diagnosi e prevenzione della 
sindrome da immunodefi
cienza acquisita e provvede
re alla pubblicazione di un 
numero speciale della rivista 
della Regione «Educazione 
alla salute- puntando tra 
1 altro a fornire elementi in
formativi agli insegnanti in 
materia di profilassi 

Dice Marta Grazia Seste
ro rappresentante del Pei 
nella commissione sanità 
«Sono passati quindici mesi e 
non se n è fatto nulla Della 
ricerca non si è neppure di
scusso 11 numero speciale 
non e mal stato pubblicato 
E ora dovremo tornare alla 
carica per chiedere che gli 
Impegni siano rispettati» 

Situazione non molto di
versa in Comune Ali asses
sorato alla sanità si dichiara 
esplicitamente che «non ci 
sono Iniziative in corso» Il 
presidente dell Usi 1-23 Sa
lerno parla dt un misterioso 
opuscolo rivolto alle catego
rie a rischio che sarebbe «In 
preparazione» ma dt cui nes
suno negli uffici dol servizio 
sanitario ha mal sentito far 
cenno h allora come dar 
torto al consiglieri comuni 
stl(Carpanlnl Poli Bajardìe 
altri) che In una interroga 
zlone ni sindaco sottolinea
no come «1 urgenza di prov
vedere si scontri con una 
inerzia che stupisce e non 
trova giustificazioni»? 

Pier Giorgio Betti 
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